
PAROLE DEL MAITREYA

A proposito delle profezie sulla fine del mondo

Oggi,  siamo molto fortunati  a essere vivi.  Perché ieri  avrebbe dovuto esserci  la  fine del 
mondo! Un prete cristiano in America ha detto che ieri ci sarebbe stata la fine del mondo.

Queste persone sono così divertenti, ogni anno qualche prete annuncia la fine del mondo.

Negli ultimi anni, le persone hanno annunciato la fine del mondo più di 2000 volte.

E' così divertente.

Molte persone sono spaventate dal 2012, il calendario Maya, la fine del mondo.

E' così stupido!

Sì, c'è la fine del mondo, ogni giorno, per le persone che muoiono. Ma per quelli che non 
muoiono non è la fine del mondo, quindi dobbiamo gioire di ogni giorno!

La vita è pericolosa

E' stata rivolta al Maitreya una domanda su quanto sia sicuro vivere in Giappone. Il  
Maitreya ha così risposto:

Non voglio dormire a Tako (il giardino del Maitreya) e controllare ogni ora se c'è stata una 
nuova esplosione a Fukushima.

All'inizio, il governo giapponese diceva “non c'è problema, è solo dello iodio, scomparirà 
molto presto”. Ma abbiamo trovato del cesio nel terreno a Tako, nel giardino del Maitreya. Ci 
vorranno 30 anni perché sparisca. Hanno detto “non c'è problema, la pioggia lo porterà verso 
l'oceano”. E' una bugia. Contamina il terreno, i vegetali, la frutta, le falde acquifere, l'acqua 
che bevete ogni giorno. Io non voglio bere quest'acqua.



Il governo sta mentendo, mentendo e ancora mentendo, perché non sanno cosa fare. Se dei 
vostri  amici  vi  mentissero  una  volta,  gli  credereste  ancora  in  futuro?  E'  difficile.  Ma il 
governo non ha mentito solo una volta, lo hanno fatto 20 volte. Come potete credergli? E' la  
vostra libertà.

Ora,  stanno dicendo  che  non è  sicuro  bere  il  tè  kocha.  Non lo  hanno detto  prima.  Che 
peccato,  perché  tante  persone bevevano questo tè.  Ops.  Hanno creduto  al  governo e  ora 
hanno delle particelle radioattive dentro di loro.

E lo stesso vale per il latte, per tutto. Anche il latte ora è pericoloso.

Quindi, siete liberi di credere al governo o di credere a me. E' la vostra vita. 

Okinawa è sicura, più sicura di Tokyo!

Non possiamo essere sicuri al 100% da nessuna parte. Okinawa ha molte meno radiazioni 
della  California,  perché  il  vento  soffia  da  Fukushima  verso  la  California,  e  quindi  le 
radiazioni vengono spinte verso l'America, l'Europa, la Cina, ovunque! Ma Okinawa è un 
posto migliore rispetto a qualsiasi altro, per il momento. 

Non possiamo essere sicuri al 100% in questo mondo. La vita è pericolosa.

Quando  siete  nati,  avete  iniziato  a  vivere  una  vita  pericolosa,  quindi  è  bene  non essere 
spaventati.

La vita è pericolosa, ma questo è un bene perché la rende eccitante!

Gioite del pericolo di essere vivi, fate solo attenzione a non correre degli stupidi rischi come 
quello di attraversare la strada o un'autostrada con gli occhi bendati, o tuffarvi nell'oceano da 
100 metri di altezza, o vivere a Tokyo!

E' molto pericoloso stare a Okinawa, ma molto meno pericoloso. Ovunque viviate, c'è un 
pericolo. Ma cercate di ridurre al minimo la percentuale di pericolo.

A ogni modo, non vi aspettate di vivere una vita sicura al 100%, perché la vita è pericolosa. 
Una vita sicura al 100% sarebbe terribilmente noiosa. Il pericolo è eccitante, per questo si 
fanno le  corse con le  macchine,  si  nuota,  si  fanno molte cose...  perché ciò rende la  vita 
eccitante.

Anche il sesso può essere pericoloso, ma è bene. Il pericolo e il rischio sono la parte più 
eccitante della vita. Il rischio più grande nella vita è quello di non prendere alcun rischio.  
Solo non prendetene troppi.

Abbiamo bisogno del rischio. In un certo senso, il pericolo di Fukushima è eccitante. Siamo 
scappati, ma è eccitante. Non vivete nella paura. Gioitene! Spostatevi un po' più lontano, ma 
gioite di ogni giorno che siamo vivi.

E per il momento, siamo al sicuro a Okinawa. Ogni giorno è meraviglioso, migliore di quanto 
non sarebbe se vivessimo a Fukushima. Quindi, gioite di ogni giorno, gioite di ogni minuto, 
perché non si sa mai.



Gioite adesso, siamo vivi, ci amiamo, prendete la mano di chi vi è accanto e risentite... la 
felicità della vostra vita, la gioia di essere vivi in un mondo pericoloso, ma felici anche se 
moriamo. Moriamo felici.

Meglio morire felici che vivere nella paura.

Quando  gli  è  stato  chiesto  se  tutti  i  Giapponesi  raeliani  dovrebbero  spostarsi  a 
Okinawa, il Maitreya ha risposto:

No, non è necessario che tutti i Raeliani lascino il Giappone per venire a Okinawa.

Per coloro che se lo possono permettere, che hanno abbastanza soldi o libertà di muoversi, va 
benissimo, ma alcuni non possono, ed è bene che restino in Giappone.

E sarebbe bene che anche che i livelli 4 o 5 restassero in Giappone per prendersi cura di 
questi Raeliani.

Dare  la  vostra  vita  per  i  Messaggi  è  meraviglioso,  dobbiamo continuare  a  diffondere  il 
Messaggio in Giappone, più che mai. Perché le persone sono talmente disperate a causa dello 
tsunami, del terremoto e dei problemi nucleari, hanno bisogno di speranza.

Quindi, ora più che mai abbiamo bisogno di Raeliani e di Guide in Giappone.

E  coloro  che  rimarranno  per  prendersi  cura  dei  Raeliani  e  diffondere  il  Messaggio  in 
Giappone sono molto coraggiosi.  E questo è molto bello,  è amore.  E quelli  che possono 
venire? Bene. Ma sono felice che non tutti vengano a Okinawa.

Se tutti i Raeliani del Giappone venissero a Okinawa, nessuno diffonderebbe il Messaggio in 
Giappone, e questo sarebbe molto male.

Quindi, abbiamo bisogno di Raeliani in Giappone, ed è splendido essere pronti  a dare la 
propria  vita  per  rimanere  a  Fukushima  e  continuare  ad  aiutare  le  persone,  continuare  a 
diffondere il Messaggio... è bellissimo.

E' una scelta quella di venire qui con me o di rimanere in Giappone. Entrambe le scelte sono 
buone.

Questo è quello che volevo dire, inviare il mio amore a tutti i Raeliani e alle Guide che si  
trovano a Okinawa e a quelle che sono in Giappone.

L'amore è la cosa importante.

19 giugno

Prima d'iniziare un piccolo discorso, vi voglio dire che vi amo.

Questo  è  il  più  bel  messaggio  che  ci  viene  dagli  Elohim:  amate.  Tutto  il  resto  sono 
chiacchiere.

E'  molto importante  sapere che hanno creato la  vita sulla Terra,  certo.  Ma l'amore è più 



importante e io sono il Messaggero degli Elohim, e gli Elohim sono amore. Quindi, io sono il 
messaggero dell'amore.

Quello che vi porto con il Messaggio, la spiegazione di come hanno creato la vita, è molto 
interessante ma molto intellettuale. L'amore è più importante, loro ci amano, amano ognuno 
di voi. Questo amore è molto più importante del Messaggio, perché se gli Elohim avessero 
inviato un Messaggio, e un Messaggero, senza amore, questo non sarebbe interessante. 

L'amore è al primo posto, il loro amore verso di voi, il mio amore verso di voi, ma anche il  
vostro amore verso di loro.

Date il vostro amore. Più date amore, più possiamo salvare il pianeta.

L'amore è la sola cosa che può farvi felici, non il denaro, non il sesso, niente può farvi felici  
quanto l'amore, il vero amore che consiste nel dare, dare tutto.

E la cosa più importante è dare la vostra vita per gli Elohim. 

Siete pronti a dare la vostra vita per gli Elohim?

Se dite “no, voglio solo dare un po' di soldi”, allora non siete felici. Ma se dite “sono pronto a 
dare la mia vita per gli Elohim”, allora vi sentite felici. Io sono pronto a dare la mia vita per il 
futuro dell'umanità.

Molte persone sulla Terra vogliono uccidermi. Io sono pronto, non m'interessa. Non cambierò 
una sola parola per essere al sicuro da loro. Non m'importa. Perché lo scopo della mia vita è 
quello di salvarvi, e se qualcuno mi uccidesse non cambierebbe niente, perché avete il mio 
amore e potete trasmetterlo a tutti.

NOTIZIE E OPINIONI

Rael sostiene  Gheddaffi in merito all'aggressione internazionale subita dalla Libia

In un recente discorso sui più recenti eventi mondiali, Rael ha voluto esprimere il proprio 
sostegno  a  Mu'ammar  Gheddafi,  guida  della  rivoluzione  libica.  Rael  ha  dichiarato  che 
Gheddafi è vittima di un' aggressione internazionale e di essere in pieno accordo con la sua 
proposta  di  sostituire  il  dollaro americano con un Dinaro d'oro,  che potrebbe divenire  la 
nuova moneta africana. 

Dopo  aver  definito  questa  proposta  “una  meravigliosa  idea”,  Rael  ha  detto  che  la  vera 
ragione dell'attacco alla Libia è ormai "un segreto di Pulcinella".

“L'aggressione internazionale alla Libia è stata giustificata con il pretesto di proteggere la 
popolazione civile”, egli ha detto, “ma la sola e vera ragione è quella di assicurarsi le riserve 
di petrolio libico e di contrastare l'idea di Gheddafi di creare una nuova valuta in oro da 
utilizzare al posto del dollaro americano per le transazioni petrolifere”.

Infatti,  secondo  alcune  recenti  notizie,  Gheddafi  si  sarebbe  rifiutato  di  eseguire  delle 
transazioni  petrolifere  utilizzando  come  valuta  il  dollaro  americano  e  l'euro.  Ha  inoltre 
invitato  il  continente  africano  a  unirsi  nell'utilizzare  il  Dinaro  d'oro,  che  potrebbe  così 



diventare la moneta unica africana. Questa idea ha incontrato il favore di molti Paesi arabi e 
della maggior parte dei Paesi africani, ad eccezione della Repubblica del Sud Africa e del 
leader della Lega Araba. Ma la proposta è stata fortemente disapprovata dagli Stati Uniti e 
dall'Unione Europea, in particolare dal presidente francese Nicolas Sarkozy, che ha definito 
la Libia una minaccia per la sicurezza finanziaria dell'umanità.

“Noi, i Raeliani di Kama (il nome originario dell'Africa) ci congratuliamo con l'iniziativa di 
Gheddafi, che rappresenta una risposta all'appello lanciato da Rael per la creazione di una 
moneta unica africana”, ha dichiarato la Guida vescovo Tai Ehouan, leader del Movimento 
Raeliano in Africa. “Rael ha lanciato questo appello ai Paesi africani quasi due decenni fa”.

Tai Ehouan ha aggiunto che, in un'intervista rilasciata nell'ottobre del 2009, Rael si è espresso 
in merito agli ultimi 50 anni d'indipendenza di Kama, mettendo in guardia le nazioni africane 
circa  future  aggressioni  da  parte  dei  Paesi  ex  colonizzatori,  attualmente  coinvolti  in  una 
profonda crisi economica e finanziaria. Egli ha affermato che le ex-potenze coloniali non 
esiterebbero a ritornare per colonizzarli ancora una volta, usando ogni possibile falso pretesto 
per giustificare i loro interventi militari.

“Purtroppo,  è  esattamente  ciò  a  cui  stiamo  assistendo  in  Libia!”,  ha  spiegato  la  Guida 
vescovo Ehouan.  “E'  quanto  mai  urgente  che  i  leader  africani  si  sveglino  ed  ascoltino  i 
consigli di Rael”. 

Rael nomina il ministro Farrakhan Guida onoraria dell'umanità

A seguito della sua recente conferenza stampa presso il Plaza Hotel a New York dove ha 
denunciato la guerra criminale degli  USA e della NATO in Libia e in Africa,  il  ministro 
Farrakhan, leader della controversa “Nation of Islam”, è stato insignito da Rael del titolo di 
“Guida onoraria dell’umanità”.

Farrakhan  è  un  rivoluzionario  pacifico,  da  tempo  ammirato  dai  Raeliani  statunitensi  ed 
africani per le sue discusse posizioni su varie questioni politiche e sociali.

Nel discorso del 15 giugno, il ministro Louis Farrakhan ha messo a nudo le Nazioni Unite, gli 
USA, e quella “coalizione di demoni” che, a suo dire, costituisce la NATO.

Ha fatto interessanti paragoni fra quello che la popolazione libica ha ottenuto con il governo 
di Gheddafi ed i problemi che la maggior parte delle nazioni (proprio quelle che stanno ora 
cercando di soppiantare il leader libico, in particolare gli USA, la Gran Bretagna, la Francia e 
l’Italia) devono affrontare in materia di disoccupazione, e nelle quali molti sono i senza tetto, 
a differenza della situazione libica.

Farrakhan  ha  detto  che  le  Nazioni  Unite  non  avevano  alcun  diritto  di  far  passare  la 
risoluzione  che  ha  consentito  alla  NATO d'intraprendere  un’azione  militare  in  Libia.  Ha 
anche affermato che la NATO è in palese conflitto con la risoluzione ONU numero 1973, 
quella che avrebbe dovuto tutelare e proteggere quei civili che i bombardamenti della NATO 
stanno invece uccidendo. 



Rhais Bhuiyan, vittima dell'odio, insignito del titolo di Guida onoraria dell'umanità.

Rael  ha  conferito  il  titolo  raeliano  di  Guida  onoraria  dell'umanità  a  Rhais  Bhuiyan,  un 
mussulmano originario del Bangladesh che vive a Las Vegas e che fu ferito a colpi di pistola 
da un uomo del Texas, Mark Stroman, proprio dopo gli eventi dell'11 settembre. E' quello che 
viene chiamato in  gergo un “reato d'odio”.  In quell'occasione,  Stroman uccise anche due 
Americani asiatici e rese cieco da un occhio Rhais. Stroman aspetta ora la sua esecuzione.

Ma proprio Rhais sta raccogliendo firme per salvare la vita dell'uomo che lo ha ferito. Si è 
anche assicurato il sostegno delle famiglie degli altri due uomini che rimasero uccisi. Eli sta 
investendo  tutto  quello  che  possiede  per  salvare  la  vita  di  quest'uomo.  Ha  anche  creato 
un'organizzazione  nella  speranza  di  arrivare  ad  abolire  tutte  le  esecuzioni  capitali: 
www.worldwithouthate.com.

La dedizione di Rhais a questa causa è molto commovente e speriamo che il Texas e tutti gli  
Stati Uniti prendano in considerazione questo appello umanitario. Questa presunta “nazione 
cristiana” è uno dei pochi Paesi al mondo che ancora compie questa barbara pratica. 

IL PIANETA RAELIANO

la sfilata delle sgualdrine

I  Raeliani  di  Chicago,  Toronto  e  Londra  hanno  partecipato  alla  locale  “sfilata  delle 
sgualdrine”, un nuovo evento nato in seguito alle dichiarazioni di un funzionario di polizia 
che ha affermato che “le donne dovrebbero evitare di vestirsi come delle sgualdrine se non 
vogliono essere aggredite” (www.bbc.co.uk/news/world-us-canada-13320785).

Il Maitreya Rael ha così commentato: “Questo movimento ha tutto il mio sostegno. Sono 
proprio questo tipo di funzionari di polizia che, avvelenati dal pregiudizio e dai valori delle 
religioni primitive, possono trasformarsi in quella polizia che censura il modo di vestire in 
Iran e che finiscono con il costringere le donne  a indossare il velo o perfino il burka. Le 
donne hanno il  diritto di camminare in topless o anche nude, senza che per questo siano 
fisicamente molestate o violentate”.

http://www.worldwithouthate.com/

